C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto

“Guadagnare salute attraverso stili di vita sani in età adulta nell'ambito del territorio forlivese”
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale 
 progetto di rilevanza sovra –provinciale 

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Dopo una sperimentazione di tre anni di un progetto simile nella vallata del Bidente , si intende riproporre su una area territoriale di pianura, un progetto che amplia finalità e ambiti di modifica del comportamento soggettivo delle persone in età adulta ( non più solo sopra i 65, ma anche sopra i 45 anni) : non solo promuovendo l’esercizio fisico e l’attività motoria regolari ,ma pure una alimentazione corretta e favorendo le condizioni “ psico-emotive” più appropriate alla modifica di stili di vita individuali e comunitari a rischio per la salute e il benessere psico-fisico. 

Quindi l'idea progettuale si collega alla suddetta esperienza nella vallata del Bidente ed è quella di vincere la tendenza al sedentarismo e di applicare nel territorio i criteri che stanno alla base delle linee – guida dell'Organizzazione Mondiale della Sanità  “Guadagnare salute”, quindi contrastare fattori di rischio quali sedentarietà, alimentazione scorretta ,  sovrappeso/obesità che sono i principali determinanti delle malattie croniche della comunità .

Il progetto intende riproporre una alleanza tra vari soggetti istituzionali e del terzo settore  e creare condizioni di intervento nelle circoscrizioni e nei quartieri di Forlì (vedere promotori e partner da un lato e specifica delle azioni).

I cambiamenti che si perseguono sono di rilevante interesse perchè riguardano lo stile comportamentale soprattutto nell'età adulta, età più impermeabile a modifiche comportamentali . 

Le innovazioni riguardanti il precedente intervento nel Bidente sono state sintetizzate sopra e richiederanno un impegno organizzativo di maggiore peso da parte del volontariato in particolare AUSER.

Gli obiettivi generali  sono:
- offrire strumenti ed opportunità di promozione di stili di vita sani per l’età adulta; 
- favorire, anche con momenti informativi e formativi, la conoscenza dei problemi che favoriscono la sedentarietà da un lato e dall’altro la probabilità di incidenti domestici nella stessa età; 

- sviluppare cambiamenti verificabili  nei comportamenti individuali legati alla salute psico-fisica;
- consolidare e incrementare la abitudine alla attività motoria regolare singola e di gruppo  in ambienti dedicati e non (palestra, piscina e ambiente naturale);
- offrire corsi di educazione motoria di base e personalizzati (ovvero mirati a persone suscettibili e fragili dal punto di vista della salute motoria);
- attivare azioni integrate per contrastare sedentarietà, sovrappeso/obesità, cadute, alimentazione scorretta nell'età adulta ( >45 anni).
Gli obiettivi specifici sono descritti nelle singole azioni .

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Come detto, il progetto “ La salute nel Bidente” che è stato finanziato da ASSIPROV nella prima fase  ma non ha potuto accedere a contributi (richiesti) nel periodo Maggio 2009-Giugno 2010. I report di avanzamento e di risultato, così come i materiali di carattere informativo e divulgativo , sono stati forniti in copia ad ASSIPROV .

In tali documenti sono evidenziate le risultanze di quell’esperienza, che invitano a continuare arricchendo il progetto di nuovi obiettivi e correggendo le criticità incontrate. L'essere “ partiti” da un territorio come il Bidente con una popolazione anziana sì esposta a rischi di caduta in ambito residenziale, ma tutto sommato con uno standard di sedentarietà piuttosto basso, ha reso più semplice sperimentare metodo e strumenti per approcciare quindi una realtà urbana come la forlivese, senza dubbi più articolata, complessa ed esposta a molteplici determinanti di rischio, come si tenterà di fare nella realizzazione delle varie azioni.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	AUSER Forlì 
	OdV
	Promotore 
	Aligi Gardini Legale rappresentante  e responsabile del  progetto  Liliana Zambelli  coordinatore operativo 

 
	auser_forli@libero.it
329-5729796

zambelli.liliana@virgilio.it 



	Associazione Cardiologica Forlivese 
	OdV 
	Promotore
	Franco Rusticali 

Presidente 


	0543-31787

fondazionesacco@tin.it

	Comune di Forlì 


	Ente locale 
	Partner
	Davide Drei Assessore al Welfare 

Cristina Zaccheroni

Dirigente del Settore Welfare 


	0543/712111 Segreteria Assessore Welfare Comune Forlì

0543/712111

Segreteria Settore Welfare  Comune  Forlì



	AUSL di Forlì
	Ente Locale
	Partner
	Germano Pestelli 

e Renata Maria Rossi 

Dirigenti UO Medicina Fisica e Riabilitazione motoria 
	0543/731111

g.pestelli@ausl.fo.it
riabilit@ausl.fo.it
mr.rossi@ausl.fo.it 

	Gruppo Villa Maria  (Salsubium Terme Castrocaro) 
	Gruppo professionale “ privato”
	Partner
	Marco Conti 

Direttore Sanitario 


	348-7610447

0543-412711

0543-412750

info@castrocaroterme.it 

	Villa Igea e Serena
	Gruppo professionale “privato” 
	Partner
	Luca Balducci

Direttore Amministrativo


	338-9927370

0543.454111

0543-454300

info@villaserenahospital.it


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X   Consulenza



· Documentazione


· Formazione



· Informazione



X   Progettazione 



X   Promozione 

· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	 Docenti ai Corsi AMA e al Corso Psico-Relazionale 
	4 operatori
	548 (88 ore per i corsi nei Parchi; 448 ore per i corsi in Palestra e Piscina; 12 ore per il Corso Psico-relazionale) 


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	8
	       AUSER Forlì
	Progettazione 5/h settimana: 225 ore in totale; supporti  organizzativi 3/h settimana : 135 ore in totale; attività di campo (indagine sanitaria, incontri informativi) 2 /h settimana : 90 ore totali 

TOTALE: 2800 ore anno

	1
	Associazione Cardiologica Forlivese 
	  2/settimana : totale anno 90

	1
	Associazione Diabetici Forlivesi 
	  2/settimana : totale anno 90


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Preliminari e impostazione metodologica
	01/01/10
	28/02/10

	2
	Informativa e rafforzamento della consapevolezza e della responsabilità


	15/02/10
	31/12/10

	3
	Sanitaria e Preventiva


	Secondo semestre 2010
	Secondo semestre 2010

	4
	Comunicativa


	Secondo semestre 2010
	Secondo semestre 2010

	5
	Formativa
	01/03/10
	31/12/10


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: Preliminari e impostazione metodologica 

	Obiettivo : analisi del contesto per la scelta delle priorità territoriali e delle alleanze e collaborazioni più appropriate; attivazione della rete di progetto mediante strumenti appropriati di coinvolgimento (un comitato di progetto e un team di valutazione) e identificazione dei ruoli e delle responsabilità; elaborazione di indicatori relativi al  progetto



	Destinatari: i soggetti della rete (promotori e partner) e in particolare i volontari che facilitano , organizzano e monitorano le azioni e le fasi operative  

	Modalità di erogazione: 

a) Contatti e incontri per il coinvolgimento dei componenti la rete di progetto ;

b) Incontri del comitato di progetto e del team di valutazione per la condivisione del percorso attuativo e la previsione delle criticità da contrastare;

c) Incontri dei volontari AUSER e delle ODV promotrici per individuare in concreto le attività di competenza e di integrazione nella restante rete 



	Prodotti (eventuali):

      Il Documento di percorso attuativo, che includa gli elementi di criticità previste , le misure di contenimento delle stesse e le opportunità da cogliere nella realizzazione delle varie azioni  



	Risultati attesi:

Costituzione e insediamento operativo degli strumenti (comitato di progetto e team dei valutatori);

Redazione del Documento di percorso applicativo del progetto comprensivo degli elementi conoscitivi suindicati e  adozione dello stesso da parte della committenza istituzionale ( AUSL Forlì, Comune e Circoscrizioni di Forlì)

	Ruolo del volontariato:

Preparazione, organizzazione, facilitazione delle iniziative e  coordinamento da parte di AUSER e delle altre OdV promotrici; partecipazione alle riunioni dedicate per quanto di competenza nel comitato di progetto e nel team di valutazione; adesione agli incontri destinati in modo mirato ai volontari




Azione 2: Informativa e rafforzamento della consapevolezza e della responsabilità 

	Obiettivo : facilitare la consapevolezza e la responsabilità del comportamento nelle persone coinvolte dal progetto, come condizioni e presupposti  per migliorare la propria qualità di vita



	Destinatari: volontari attivi per le attività richieste e popolazione a rischio > 45 anni nel territorio forlivese 

	Modalità di erogazione: 

a)Incontri di sensibilizzazione e promozione della salute sulle tematica “Il rischio cardiovascolare e la sua prevenzione , con interventi sullo stile – attività fisica e dieta “ ,      ”Attivita’ fisica e suoi effetti benefici a livello di salute psico-fisica, incluso il trattamento specifico di attività motoria adattata (AMA)” , “ La prevenzione delle cadute in ambienti di vita , soprattutto in riferimento all’età adulta” , “ Il ruolo del medico curante come prevenzione e prescrizione terapeutica dell’attività fisica al proprio assistito” , “ Il supporto psicologico utile alla modifica dei comportamenti a rischio “, “ Alimentazione corretta nell'età adulta : consigli pratici”; “ Diabete mellito e stili comportamentali corretti”;  “Trattamenti preventivi, curativi e riabilitativi per il benessere fisico in strutture specialistiche dedicate; offerte per la cittadinanza adulta sana e con patologia”. Relatori saranno Professionisti della AUSL dei Dipartimenti Sanità Pubblica , Cure primarie, UO Medicina fisica e riabilitazione motoria; Medici di medicina generale del territorio forlivese; Professionisti della Associazione Diabetici Forlivesi e della Associazione Cardiologica Forlivese; Esperti dei gruppi Villa Igea/ Villa Serena e Castrocaro Terme Salsubium 
b) Preparazione e diffusione di materiali informativi e divulgativi di facile comprensione ( Folder, Opuscoli informativi, Locandine e Volantini, Manifesti ecc.) 



	Prodotti (eventuali):

      Gli incontri, con la distribuzione di materiale divulgativo mirato al tema via via trattato



	Risultati attesi:

Un miglioramento significativo delle conoscenze; uno standard di consapevolezza dei rischi evitabili che diventi base per la modifica convinta del comportamento rischioso 



	Ruolo del volontariato:

Preparazione, organizzazione e facilitazione degli incontri dedicati ai cittadini e diffusione organizzata dei materiali conoscitivi nelle varie sedi definite dal Documento di percorso attuativo.




Azione 3: Sanitaria e Preventiva 

	Obiettivo:

1) Effettuare una ricerca-indagine di carattere sanitario presso un campione estratto casualmente nel territorio di uno o due quartieri di Forlì, in intesa con le Circoscrizioni, con visita domiciliare  da parte di personale esperto per conoscere le abitudini e gli stili di vita dei cittadini >45 anni e la loro abitudine a effettuare con regolarità l'attività motoria;

2) Evidenziare le criticità riscontrate attraverso la ricerca-indagine;

3) Confrontare queste evidenze coi dati epidemiologici del profilo di comunità e/o delle banche dati specifiche (ad es. cadute domiciliari , fonte dei dati statistici correnti messi a disposizione dal Dipartimento Sanità Pubblica e dall'AUSL) per verificare il “prima / dopo “ l’intervento e il progetto;

4) Acquisire elementi conoscitivi per dimensionare il problema “sedentarietà” e stimare il grado di “resistenza” al cambiamento delle abitudini nei cittadini adulti (tali dati consentiranno fra l'altro di identificare i possibili candidati al Corso “ Benessere psichico per il benessere fisico” (vedere azione formativa)



	Destinatari: 

a) i cittadini estratti dall’elenco anagrafico >45enni da intervistare a domicilio e in base ai risultati dell’indagine sanitaria;

b) i nuclei familiari visitati a domicilio;

c) i volontari attivi che in collaborazione con professionisti dell'AUSL, svolgeranno le visite domiciliari e le correlate interviste ai cittadini di Forlì



	Modalità di erogazione:

a) Visita e intervista domiciliare, preceduta da Lettera dell'Amministrazione Comunale e da Contatti telefonici di “ prenotazione” della visita, a cura di AUSER;

b) Durante la visita/intervista domiciliare, somministrazione di strumenti divulgativi ad hoc predisposti 



	Prodotti (eventuali):

Relazione degli esiti della indagine

Rapporto accessibile alla cittadinanza con standard di comprensibilità adeguato



	Risultati attesi:

Rinforzo del messaggio preventivo a tutti gli interessati 

Effetto “ alone” su altri soggetti non direttamente coinvolti dal progetto

Evidenze di criticità che servano ad altre azioni del progetto ( descritte nella Relazione e nel Rapporto divulgativo sulla indagine )

	Ruolo del volontariato:

Aiuto ai “professionisti” nella indagine sanitaria; tenuta dei rapporti con le Amministrazioni comunali e le Circoscrizioni interessate, soprattutto nella fase di presentazione e organizzazione della azione; prenotazione via telefono della visita domiciliare; partecipazione al team di visita e intervista al domicilio dei cittadini




Azione 4: Comunicativa

	Obiettivo:

a) Comunicazione  del  Rapporto divulgativo, relativo ai principali risultati della azione sanitaria, da diffondere come strumento di sensibilizzazione e di prevenzione;

b) Predisposizione di un DVD, che rappresenti e presenti in modo piacevole ed educativo le attività motorie svolte nel corso del progetto;

c) Produzione e impiego organizzato di materiali semplici di comunicazione. 

	Destinatari: i Volontari attivi coinvolti direttamente nel progetto e gli altri Volontari AUSER e delle ODV del progetto, la cittadinanza della età adulta che prende parte al progetto e la comunità più ampia di Forlì. 

	Modalità di erogazione:

- gli studi dei Medici di Medicina Generale; le sedi delle sedi operative AUSER; gli uffici informazione del Comune; le sedi distrettuali della AUSL; in occasione dei Corsi di attività motoria e degli incontri di educazione alla salute 



	Prodotti (eventuali):

 Il Rapporto divulgativo sulla indagine sanitaria e il DVD ad hoc preparato e realizzato



	Risultati attesi:

-Rinforzo della sensibilizzazione già perseguita con l’azione 1 e miglioramento delle conoscenze pratiche per mantenere stili di vita sani;

- Maggiore conoscenza di risultati, criticità e opportunità delle attività che vanno a modificare i comportamenti nelle Istituzioni, nel Terzo Settore e nella comunità forlivese



	Ruolo del volontariato:

Contributo alla comprensione dei testi nei riguardi dei destinatari ; distribuzione degli strumenti stessi in accordo con gli altri soggetti del progetto . Impiego di tali strumenti in incontri dedicati alla comunicazione, nelle varie sedi identificate nel Percorso applicativo del progetto




Azione 5: Formativa

	Obiettivo:

      -Corsi di educazione all’attività motoria di base per cittadini > 45 anni, secondo il motto “Camminare e muoversi bene per vivere meglio”; Corso “Benessere psichico per il benessere fisico” per il medesimo target (la selezione si potrà operare utilizzando gli esiti dell'Indagine sanitaria – vedi Azione 3 “ Sanitaria e Preventiva”)


	Destinatari: cittadini adulti ed anziani; gli stessi volontari che partecipando ai corsi in qualità di “ sentinelle” sono in grado di sensibilizzare meglio i cittadini a cui si rivolgono come volontariato .



	Modalità di erogazione:

 -Un corso di AMA ( attività motoria adattata) in una Palestra di Forlì della durata di 6 mesi ( Marzo-Maggio e Ottobre-Dicembre 2010);

-Un Corso di AMA nella Piscina del Comune di Forlì della durata di 8 mesi ( Marzo-Luglio e Ottobre-Dicembre 2010);

-Un Corso di AMA all'aperto presso 5 Parchi/Aree verdi di Forlì  , relativi ad una area territoriale piuttosto ampia per fare aderire cittadini di vari quartieri, della durata di 11 settimane ( mesi di Giugno-Luglio e Fine Agosto-Settembre 2010);

- Un Corso di “Benessere psichico per il benessere fisico” , in due moduli, tenuto dagli Psicologi del Gruppo SAIPS / DELFI di Forlì , allo scopo di fornire istruzioni operative per vincere le resistenze psicologiche all'attività motoria regolare e all'adozione di un comportamento alimentare corretto  



	Prodotti (eventuali):

I 3 Corsi AMA effettuati da Istruttori e Professionisti del Gruppo Performance Equipe di Forlì e 1 Corso Psico-relazionale tenuto dagli Esperti SAIPS/DELFI di Forlì;

Libretto di istruzioni operative, che integri le lezioni dei corsi 



	Risultati attesi:

Miglioramento delle performance dei partecipanti ai corsi, ma soprattutto cambiamento dello stile  alimentare e dell’abitudine all’attività fisica degli stessi 



	Ruolo del volontariato:

Ricerca della logistica per i corsi e organizzazione degli stessi ; rapporti organizzativi con i partecipanti ai corsi(  informazioni di accesso; prenotazioni ; aspetti operativi vari)




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il monitoraggio e la valutazione dell'impatto delle varie azioni saranno effettuati costantemente dai volontari delle associazioni promotrici, che si incontreranno regolarmente per verificare le azioni già attuate e programmare quelle da realizzare . 

Il gruppo di lavoro costituito dai volontari relazionerà periodicamente agli operatori dell'area progettazione circa lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato .

Il team di valutazione predisporrà e poi utilizzerà, azione per azione, almeno un indicatore di andamento

